
una nuova dimensione». Per queste co-
se non ci si può affidare alla scienza, se 
non per chiederle qualche strumento 
tecnico: al massimo essa permette un 
debole prolungamento dei nostri giorni. 
L’interrogativo è invece sul senso di 
quanto sta avvenendo e più ancora 
sull’amore che è dato di cogliere anche 
in simili frangenti. C’è qualcuno che mi 
ama talmente da farmi sentire pieno di 
vita persino nella debolezza, che mi di-
ce «io sono la vita, la vita per sempre». 
O almeno c’è qualcuno al quale posso 
dedicare i miei giorni, anche quando mi 
sembra che tutto sia perduto. È così 
che la risurrezione entra nell’esperienza 
quotidiana di tutti i sofferenti, in partico-
lare dei malati e degli anziani, dando lo-
ro la possibilità di produrre ancora frutti 
abbondanti a dispetto delle forze che 
vengono meno e della debolezza che li 
assale. La vita nella Pasqua si mostra 
più forte della morte ed è così che tutti 
ci auguriamo di coglierla. 
Carlo Maria Martini in “Avvenire” del 15/4/ 2011 

 
COERE�TI  

CO� SE STESSI E CO� DIO 
Che cosa significa essere autentici? 
L'autenticità è la prima qualità della per-
sona. Autentici equivale a veri. Fin dal-
l'infanzia la realtà ci inclina a degli adat-
tamenti: la mamma è una donna debole 
e quindi quando voglio ottenere qualco-
sa da lei so come fare perché il no di-
venti sì; il papà è un uomo che si arrab-
bia ed è arrivato a picchiarmi. Così im-
paro a nascondergli quello che penso, 
dico e faccio. Crescendo mi rendo conto 
che questa è la legge del vivere sociale. 
Mi avvicino alla autenticità quando un 
grande ideale dirige le mie energie inte-
riori e le concentra in un punto. Non co-
nosco una definizione della persona au-
tentica migliore di quella data da Paolo 
nella lettera agli Efesini (4,15): fare la 
verità nell'amore. 

Come ci si educa all'autenticità? 
Ci si educa attraverso la fedeltà. Io cre-
do che l'autenticità sia un valore religio-
so nel senso che la prima coerenza 
dobbiamo averla con Dio, che non si 
può ingannare. Questo non vuol dire 
non commettere peccati perché dob-
biamo sempre riconoscere la nostra 
fragilità e la nostra debolezza, ma 
quando non vi è coerenza tra ciò che 
siamo e ciò che appare di noi è la prova 
che non amiamo seriamente le persone 
che ci circondano. È il fallimento della 
vita, E purtroppo capita spesso. 
Ma esiste la possibilità di cambiare? 
Penso che la Chiesa allontani le perso-
ne per la sua eccessiva intransigenza 
su certi principi che la persona non è in 
condizione di seguire. Non significa la-
sciar andare le cose, ma accettare la 
debolezza della persona umana, invece 
di respingerla attraverso l'affermazione 
intransigente dei principi cristiani. Il no-
stro fratello Giorgio Gonella, nel suo li-
bro sul deserto, ha scritto un bellissimo 
capitolo sulla misericordia di Dio: Dio 
non dice va tutto bene, ma il suo atteg-
giamento è espresso perfettamente dal-
l'episodio di Gesù in casa del fariseo 
quando entra la donna peccatrice. Il fa-
riseo si scandalizza, gli dice: se tu co-
noscessi questa donna, Gesù in effetti 
la conosce ma conosce anche il suo do-
lore, la sua sofferenza, il suo pianto che 
ha una forza di conversione e trasfor-
mazione della sua vita che lei stessa 
non si aspettava. Certamente ci sono 
ambienti in cui si è facilmente trascinati 
dal negativo, ma c'è sempre la possibili-
tà del ritorno che cancella il passato, 
una possibilità di cambiamento. 
Conversazione con ARTURO PAOLI di Sil-

via Pettiti* 
 

Di levar li occhi suoi 

 mi fece dono.  
Purgatorio XXVIII 
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PASQUA È IL PARTO 
DI U� ORIZZO�TE �UOVO 

Ciò che ci fa credere è la Croce. Ma ciò 

in cui crediamo è la vittoria della Croce 

(Pascal): la vittoria sulla morte e sulla 

violenza. Cristo risorto, eternamente ri-

sorgente in me e in ogni cosa, apre 

l'immensa migrazione degli uomini ver-

so la vita. L'esistenza non scivola inelut-

tabilmente come su di un piano inclinato 

verso la morte, ma all'incontrario si diri-

ge instancabilmente da morte a vita.  

Maria di Magdala esce di casa quan-
do è ancora notte, buio in cielo, buio 

nel cuore. Notte dell'Incarnazione, in cui 

il Verbo si fa carne. Notte della Risurre-

zione in cui la carne indossa l'eternità. 

Così respira la fede, da una notte all'al-

tra. Pasqua ci invita a mettere il nostro 

respiro in sintonia con quell'immenso 

soffio che unisce incessantemente l'i-

stante e l'eterno, il visibile e l'invisibile, 

la nostra povertà e la ricchezza di Dio. 

Non ha niente tra le mani, ha soltanto la 

sua vita risorta: da lei Gesù aveva cac-

ciato sette demoni, cioè la totalità del 

male. E una attesa ardente, come la spo-

sa del Cantico: lungo la notte cerco l'a-

mato del mio cuore.  

Maria si ribella all'assenza di Gesù: 
«amare è dire: tu non morirai!» (Ga-

briel Marcel). Non a caso chi si reca alla 

tomba in quell'alba è chi ha avuto più 

forte esperienza dell'amore di Gesù: le 

donne, Maddalena, il discepolo amato. E 

vide che la pietra era stata tolta dal se-

polcro. Il sepolcro è spalancato, vuoto e 

risplen-

dente 

nel fre-

sco del-

l'alba, 

aperto 

come il 

guscio 

di un 

seme. E fuori è primavera. Qualcosa 

si muove in Maria: un'ansia, un fre-

mito, un'urgenza che cambiano di 

colpo il ritmo del racconto. Corse al-

lora- Può correre ora perché sta na-

scendo il giorno, deve correre perché 

è il parto di un universo nuovo, le 

doglie della vita. Il mondo è un im-

menso pianto (Dio naviga in un fiu-

me di lacrime, scrive Turoldo) ma a 

Pasqua diventa un immenso parto. Di 

vita, di futuro, di speranza, di nuovi 

orizzonti, di lacrime asciugate.  

Corre da Pietro e dal discepolo ama-

to:«correvano insieme tutti e due...». 

Perché tutti corrono nel mattino di 

Pasqua? Corrono, sospinti da un cuo-

re in tumulto, perché l'amore ha sem-

pre fretta, non sopporta indugi, la vita 

ha fretta di rotolare via i macigni che 

la bloccano. Chi ama è sempre in ri-

tardo sulla fame di abbracci.  

L'altro discepolo, quello che Gesù 

amava, corse più veloce. Giovanni 

arriva per primo al sepolcro, arriva 

per primo a capire il significato della 

risurrezione, e a credere in essa. Chi 

ama o è amato capisce di più, capisce 
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prima, capisce più a fondo. Il discepolo 

amato ha intelletto d'amore (Dante), ha 

l'intelligenza del cuore. Intuisce che un 

amore come quello di Gesù non può es-

sere annullato dalla morte, che tutto ciò 

che anche noi vivremo e faremo nell'a-

more non andrà perduto, non sarà vinto 

da nulla 

 
E' L’AMORE  

CHE SVELA IL MISTERO 
La risurrezione di Cristo è il cardine 
della fede, e proprio per questo le lettu-
re liturgiche della Pasqua sviluppano at-
torno ad essa un'ampia riflessione, che va 
dal racconto dell'avvenimento (Vangelo) 
al suo annuncio (Atti degli Apostoli) e alle 
conseguenze morali che ne derivano (il 
passo paolino tratto dalla lettera ai Co-
lossesi). Gesù non è vivo com' è vivo un 
messaggio sempre attuale, o come è vivo 
un maestro nel cuore dei discepoli. Gesù 
è veramente risorto. Tanto che il sepol-
cro fu trovato vuoto (Gv 20,1-9) e le ben-
de e il sudario, piegati con ordine: un in-
dizio che smentisce la diceria di un fret-
toloso trafugamento del cadavere. 
Ambedue i discepoli entrano nel sepolcro 
e vedono, ma solo del discepolo amato si 
dice che vide e credette. A che cosa è 
dovuta questa sua capacità di intuizione? 
Non si vede altra ragione che questa: è il 
discepolo che Gesù amava. La compren-
sione della risurrezione è un dono di 
Dio. 
Nel passo degli Atti degli apostoli (10,34-
43) si legge: «Essi lo uccisero appenden-
dolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato 
al terzo giorno». Fra il giudizio di Dio e il 
giudizio degli uomini c'è un netto contra-
sto. Le valutazioni di Dio sono capovolte 
rispetto alle nostre. Gli uomini hanno 
condannato Gesù, Dio invece lo ha appro-
vato e lo ha fatto risorgere. La risurrezio-
ne è un avvenimento che contiene un 
giudizio. Occorre mutare i nostri criteri di 
valutazione, il nostro modo di pensare 
Dio. 

Nella seconda lettura Paolo riassume 
in due imperativi i nuovi comporta-
menti che il discepolo è chiamato ad 
assumere: «Cercate le cose di lassù, 
pensate alle cose di lassù». Dunque, il 
pensiero e la vita, i progetti e l'esecu-
zione, la coscienza e le scelte. Quali 
sono le cose di lassù da cercare e le 
cose di quaggiù da evitare? Qual è la 
parte di noi che dobbiamo scrollarci di 
dosso come un vestito logoro e sdru-
scito? Il vestito da deporre non è la 
parte corporea che deve essere morti-
ficata per esaltare lo Spirito, né gli 
impegni del mondo che devono essere 
abbandonati per ritirarsi nella 
solitudine. Il vecchio vestito sono i 
valori illusori, distruttori ed egoistici, 
soprattutto quell'istinto del possesso 
che tanto spesso si trasforma in ido-
latria (Col 3,5). E il vestito nuovo è il 
superamento delle divisioni che 
oppongono l'uomo all'uomo, popolo a 
popolo, razza a razza (Col 3,11). 
Vestito nuovo sono i sentimenti di 
misericordia, di bontà, di umiltà, di 
pazienza: «Sopportandovi a vicenda e 
perdonandovi scambievolmente» (Col 
3,12-13). Don Bruno Maggioni 
 

MEDITIAMO  
Noi riconosciamo e proclamiamo che 
tu, Gesù,sei il Cristo,sei il Salvatore, 
tu sei colui che solo 
dà senso, valore, speranza, gioia alla 
vita degli uomini. 
Tu, Gesù, sei colui che libera l’uomo 
dalle catene del peccato 
e da tutte le catene interne ed ester-
ne d’ogni schiavitù. 
Tu, Gesù, sei colui che ci rende buoni 
e forti; 
sei tu che ci dai le ragioni per cui vale 
la pena 
di vivere, di amare, di lavorare, di sof-
frire e di sperare. 
Tu, Gesù, sei colui che ci obblighi a 
considerarci fratelli. 
Sei tu che infondi nei cuori il tuo Spiri-
to 

sti giorni, «Cristo è risorto, Cristo è ve-
ramente risorto», percorresse le corsie 
degli ospedali, entrasse nelle camere 
dei malati, nelle celle delle prigioni; vor-
rei che suscitasse un sorriso di speran-
za anche in coloro che si trovano nelle 
sale di attesa per le complicate analisi 
richieste dalla medicina di oggi, dove 
spesso si incontrano volti tesi, persone 
che cercano di nascondere il nervosi-
smo che le agita. La domanda che mi 
faccio è: che cosa dice oggi a me, an-
ziano, un po’ debilitato nelle forze, or-
mai in lista di chiamata per un passag-
gio inevitabile, la Pasqua? E che cosa 
potrebbe dire anche a chi non condivide 
la mia fede e la mia speranza? Anzitutto 
la Pasqua mi dice che «le sofferenze 
del momento presente non sono para-
gonabili alla gloria futura che dovrà es-
sere rivelata in noi» (Rom8,18). Queste 
sofferenze sono in primo luogo quelle 
del Cristo nella sua Passione, per le 
quali sarebbe difficile trovare una causa 
o una ragione se non si guardasse oltre 
il muro della morte. Ma ci sono anche 
tutte le sofferenze personali o collettive 
che gravano sull’umanità, causate o 
dalla cecità della natura o dalla cattive-
ria o negligenza degli uomini. Bisogna 
ripetersi con audacia, vincendo la resi-
stenza interiore, che non c’è proporzio-
ne tra quanto ci tocca soffrire e quanto 
attendiamo con fiducia. In occasione 
della Pasqua vorrei poter dire a me 
stesso con fede le parole di Paolo nella 
seconda Lettera ai Corinzi: «Per questo 
non ci scoraggiamo, ma anche se il no-
stro uomo esteriore si va disfacendo, 
quello interiore si rinnova di giorno in 
giorno. Infatti il momentaneo, leggero 
peso della nostra tribolazione ci procura 
una quantità smisurata ed eterna di glo-
ria, perché noi non fissiamo lo sguardo 
sulle cose visibili, ma su quelle invisibili. 
Le cose visibili sono d’un momento, 
quelle invisibili sono eterne». Tutto que-
sto richiede una grande tensione di spe-

ranza. Perché, come dice ancora san 
Paolo, «nella speranza noi siamo salva-
ti. Ora, ciò che si spera, se visto, non è 
più speranza» (Rom 8,24). Sperare così 
può essere difficile, ma non vedo altra 
via di uscita dai mali di questo mondo, a 
meno che non si voglia nascondere il 
volto nella sabbia e non voler vedere o 
pensare nulla. Più difficile è però per me 
esprimere che cosa può dire la Pasqua 
a chi non partecipa della mia fede ed è 
curvo sotto i pesi della vita. In questo mi 
vengono in aiuto persone che ho incon-
trato e in cui ho sentito come una scatu-
rigine misteriosa, che le aiuta a guarda-
re in faccia la sofferenza e la morte an-
che senza potersi dare ragione di ciò 
che seguirà. Vedo così che c’è dentro 
tutti noi qualcosa di quello che san Pao-
lo chiama «speranza contro ogni spe-
ranza» (Lettera ai Romani, 4,18), cioè 
una volontà e un coraggio di andare a-
vanti malgrado tutto, anche se non si è 
capito il senso di quanto è avvenuto. È 
così che molti uomini hanno dato prova 
di una capacità di ripresa che ha del mi-
racoloso. Si pensi a tutto quanto è stato 
fatto con indomita energia dopo lo tsu-
nami del 26 dicembre 2004 o dopo 
l’inondazione di New Orleans provocata 
dall’uragano Katrina nell’agosto succes-
sivo. Si pensi alle energie di ricostruzio-
ne che sorgono come dal nulla dopo la 
tempesta delle guerre. Si pensi alle pa-
role che la ventottenne Etty Hillesum 
scrisse il 3 luglio 1942, prima di essere 
portata a morire ad Auschwitz: «Io 
guardavo in faccia la nostra distruzione 
imminente, la nostra prevedibile mise-
rabile fine, che si manifestava già in 
molti momenti ordinari della nostra vita 
quotidiana. È questa possibilità che io 
ho incorporato nella percezione della 
mia vita, senza sperimentare quale 
conseguenza una diminuzione della mia 
vitalità. La possibilità della morte è una 
presenza assoluta nella mia vita, e a 
causa di ciò la mia vita ha acquistato 



CAMPOSCUOLA ELEME�TARI  
a Monte Morello: dalla Domenica sera 

al Venerdì pomeriggio tre turni di campi 

scuola per 3°-4 °-5° elementare. 

I turni sono trasversali per tutte le fasce 

di età. 

1° turno 19 - 24 Giugno 

2° turno  26 Giugno - 1 Luglio 

3° turno  3 Luglio - 8 luglio 

CAMPOSCUOLA MEDIE 
(1°- 2° -3° media) dal  10 luglio - 16 lu-

glio 

CAMPOSCUOLA ADOLESCE�TI 
(1° -2°. -3° Sup.) dal 18 luglio-24 lu-

glio. Iscrizioni aperte dal Lunedì  2 

maggio presso l’archivio della Pieve di 

S. Martino dal lunedì al venerdì dalle 

ore 17.30 alle 19.30; il sabato dalle ore 

15.00 alle 17.30; la domenica dalle ore 

11.45 alle 12.30. 

 

CCCCAMPI DELLAMPI DELLAMPI DELLAMPI DELL’A’A’A’AZIONE ZIONE ZIONE ZIONE CCCCATTOLATTOLATTOLATTOLIIIICACACACA    
BAMBINI III - IV - V elementare 

19/25 Giugno Pelago (FI) Villa il Cernitoio   
 

PASSAGGIO III media 
27 ago/3 sett. Sappada (BL) 

 

FAMIGLIE 
7/14 agosto Passo della Mendola (TN) in 
collaborazione col Centro Diocesano di 
Pastorale Familiare dell’Arcidiocesi   
Iscrizioni e informazioni presso Presi-

denza diocesana dell’Azione Cattolica 

di Firenze Viale Ariosto, 13 Firenze 

(50124) tel/fax 055 2280266 - cell.334 

9000225  
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IL SE�SO DELLA PASQUA 

PER CHI �O� CREDE 
Mentre il Natale suscita istin-

tivamente l’immagine di chi si slancia 
con gioia (e anche pieno di salute) nella 
vita, la Pasqua è collegata a rappresen-
tazioni più complesse. È la vicenda di 
una vita passata attraverso la sofferen-
za e la morte, di un’esistenza ridonata a 
chi l’aveva perduta. Perciò, se il Natale 
suscita un po’ in tutte le latitudini (anche 
presso i non cristiani e i non creden-
ti)un’atmosfera di letizia e quasi di 
spensierata gaiezza, la Pasqua rimane 
un mistero più nascosto e difficile. 
 Ma tutta la nostra esistenza, al di là di 
una facile retorica, si gioca prevalente-
mente sul terreno dell’oscuro e del diffi-
cile .Penso soprattutto, in questo mo-
mento, ai malati, a coloro che soffrono 
sotto il peso di diagnosi infauste, a colo-
ro che non sanno a chi comunicare la 
loro angoscia, e anche a tutti quelli per 
cui vale il detto antico, icastico e quasi 
intraducibile, senectus ipsa morbus , «la 
vecchiaia è per sua natura una malat-
tia». Penso insomma a tutti coloro che 
sentono nella carne, nella psiche o nello 
spirito lo stigma della debolezza e della 
fragilità umana: essi sono probabilmen-
te la maggioranza degli uomini e delle 
donne di questo mondo. Per questo vor-
rei che la Pasqua fosse sentita soprat-
tutto come un invito alla speranza an-
che per i sofferenti, per le persone an-
ziane, per tutti coloro che sono curvi 
sotto i pesi della vita, per tutti gli esclusi 
dai circuiti della cultura predominante, 
che è (ingannevolmente) quella dello 
«star bene» come principio assoluto. 
Vorrei che il saluto e il grido che i nostri 
fratelli dell’Oriente si scambiano in que-

di sapienza, di fortezza, di gioia, di pace. 
Tu, Gesù, sei colui che di tutti noi fai uni-
tà 
mistica e visibile, un corpo sociale ani-
mato 

dalla tua parola e dalla tua grazia. 
Tu sei colui che ci fa “Chiesa” 

Paolo VI   

NNOOTTIIZZIIEE  DDAALLLLAA  FFRRAATTEERRNNIITTÀÀ  
 

PASQUA DI RISURREZIO�E 
«Il solo e vero peccato è 
rimanere insensibili alla 
Resurrezione» diceva I-
sacco il Siro, un padre del-
la chiesa antica. Proprio 
per questo nel giorno di 

Pasqua è possibile misurare la fede del 
cristiano e discernere la sua capacità di 
sperare per tutti e comunicare a tutti gli 
uomini questa speranza. Nel giorno di 
Pasqua ogni cristiano proclama la vitto-
ria della vita sulla morte, perché Gesù il 
Messia è risuscitato da morte per esse-
re il vivente per sempre: colui che es-
sendo uomo come noi, carne come noi 
siamo carne, colui che è nato e vissuto 
in mezzo a noi, colui che è morto di 
morte violenta, che è stato crocifisso e 
sepolto, è risorto!  
O morte, dov’è la tua vittoria? O morte, 
tu non sei più l’ultima parola per gli uo-
mini, ma sei diventata un passaggio, 
l’ora dell’esodo dalla vita terrena alla vi-
ta eterna, da questo mondo al regno di 
Dio  Questo dovrebbe essere il canto 
del cristiano in questo giorno della Pa-
squa, festa delle feste, perché Cristo è 
risorto quale primizia di tutti noi;  perché 
la vita regna definitivamente e in ogni 
creatura è iniziato un processo segreto, 
ma reale, di redenzione, di trasfigura-
zione.  
La morte è una dominante su tutti gli 
uomini, una vera potenza efficace: non 
solo perché desta paura e angoscia 
contraddicendo la vita degli uomini, ma 
anche perché, a causa di essa, gli uo-
mini diventano cattivi e peccano. Il pec-
cato è sempre egoismo, è sempre con-

traddizione alla comunione con gli uo-
mini e con Dio, ed è proprio la presenza 
della morte che scatena questo bisogno 
di salvarsi, di vivere addirittura senza gli 
altri o contro gli altri. La morte non è so-
lo «salario del peccato» (Rm 6,23), ma 
anche istigazione al peccato L Se gli 
uomini sono spinti a peccare è a causa 
dell’angoscia della morte, di quella pau-
ra che rende gli uomini schiavi per tutta 
la loro vita (cf. Eb 2,14-15). A causa 
dell’angoscia e della paura la brama di 
vita degli uomini diventa odio, miscono-
scimento dell’altro, concorrenza, rivalità, 
sopraffazione. L’angoscia può sfigurare 
tutto, anche l’amore. Così la morte ap-
pare essere attiva e presente non solo 
nel momento dello spegnimento della 
vita fisica del corpo umano, ma anche 
prima: essa è una potenza che compie 
incursioni nella sfera dell’esistenza e at-
tenta alla pienezza delle relazioni e del-
la vita. Perché il cuore della fede cri-
stiana sta proprio in questo: credere 
l’incredibile, amare chi non è amabile, 
sperare contro ogni speranza. Sì, fede, 
speranza e carità sono possibili solo se 
si crede alla risurrezione. Allora, davve-
ro l’ultima nostra parola non sarà la 
morte né l’inferno, ma la vittoria sulla 
morte e sull’inferno. La Pasqua apre per 
tutti l’orizzonte della vita eterna: che 
questa Pasqua sia Pasqua di speranza 
per tutti. Veramente per tutti!  

  
  

LLEE  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  PPAASSQQUUAALLII  
SSAABBAATTOO  SSAANNTTOO  2233  AAPPRRIILLEE  

AAllllee  oorree  2211,,3300  ssoolleennnnee  VVeegglliiaa  ddii  PPaa--

ssqquuaa..  IInniizziioo  ssuull  ssaaggrraattoo  ccoonn  iill  rriittoo  ddeell  

LLuucceerrnnaarriioo..  LL’’aannnnuunnzziioo  ddeellllaa  PPaassqquuaa..  



LLaa  lliittuurrggiiaa  ddeellllaa  PPaarroollaa..  

LLaa  lliittuurrggiiaa  bbaatttteessiimmaallee..  AA  

sseegguuiirree  llaa  lliittuurrggiiaa  EEuuccaarrii--

ssttiiccaa..  ccoonn  iinniizziioo  aallllee  oorree  

2222,,0000..  cciirrccaa    
  

DDOOMMEENNIICCAA  DDII  PPAASSQQUUAA  2244//44  
SSaannttee  MMeessssee  aallllee  oorree  77,,3300,,  99,,3300  ee  1111,,0000..  

AAllllaa  ffiinnee  ddii  ooggnnii  MMeessssaa  bbeenneeddiizziioonnee  

ddeellllee  uuoovvaa..  

LLUUNNEEDDÌÌ  DDEELLLL’’AANNGGEELLOO  2255//44  
SSaannttee  MMeessssee  aallllee  oorree  99,,0000  ee  aallllee  oorree    

1188,,0000..  

 

☺II    ��OOSSTTRRII    BBAATTTTEESSIIMMII  
SSaabbaattoo  2233//44  aallllee  oorree  2211,,3300 durane la 

Veglia di Pasqua Battesimo di Simone 

Chellini. 

Lunedì 25/4 alle ore 16,00 Battesimo di 

Giorgia Giannelli. 
 

LODI MATTUTI�E  
Ogni giorno, dal lunedì al sabato, 
tranne il venerdì, recita delle Lodi al-
le ore 7,00 in chiesa. 

 
LODI MATTUTI�E  

LA DOME�ICA E LE FESTE 
Cinque minuti prima dell’inizio della 

Santa Messa delle ore 7,30, recitiamo le 

Lodi.  
 

LE SUORE DI SA�TA MARTA 
La Santa Messa riprenderà venerdì 

29/4 alle ore 7,00 preceduta dalla recita 

delle Lodi alle ore 6.52. 
Ogni Martedì Adorazione Eucaristica 
alle ore 21,00. Non ci sarà l’adorazione 

martedì 26/4 riprenderemo il 3/5 alle 

ore 21,00.  

 

►Riunione dell’Apostolato della Pre-

ghiera  giovedì 5 maggio alle ore 
16,30.  

ADORAZIO�E EUCARISTICA 
Venerdì 6 maggio, primo venerdì del 
mese, la mattina dalle ore 9,00 alle  ore 
12,00 Adorazione Eucaristica libera. E’ 

bene segnarsi in fondo chiesa; per chi 

volesse partecipare. 

Dalle ore 17,00 alle ore 18,00 Adora-

zione Eucaristica guidata. Dalle ore 
18,30 alle ore 19,30 circa Adorazione 

libera.  
  

VVIISSIITTAA    AAII    MMAALLAATTII  
VVoorrrreemmmmoo  iinn  qquueessttoo  ppeerriiooddoo  vviissiittaarree  

ttuuttttii  ii  mmaallaattii  ddeellllaa  nnoossttrraa  ppaarrrroocccchhiiaa  

cchhee  ddeessiiddeerraannoo  rriicceevveerree  llaa  ssaannttaa  CCoo--

mmuunniioonnee  ee  CCoonnffeessssaarrssii  ppeerr  llaa  PPaassqquuaa..    

SSii  cchhiieeddee    ddii  ffaarrssii  sseennttiirree  iinn  ppaarrrroocccchhiiaa,,  

aanncchhee  ssee  ppeerr  llaa  vviissiittaa  ddii  PPaassqquuaa  aallllee  ffaa--

mmiigglliiee  aabbbbiiaammoo  iinnccoonnttrraattoo  ttaannttii  mmaallaattii..  

PPoottrreemmmmoo  aavveerr  ddiimmeennttiiccaattoo  qquuaallccuunnoo,,  

ppeerrcciiòò  ssii  ppuuòò    tteelleeffoonnaarree  aall  00555544220000448877  

oo  33335511336677771166..  
    

LLLLE VARIE INIZIATIVE DE VARIE INIZIATIVE DE VARIE INIZIATIVE DE VARIE INIZIATIVE DI I I I CCCCAAAARITÀRITÀRITÀRITÀ    
LLLLA A A A RRRRACCOLTA ACCOLTA ACCOLTA ACCOLTA VVVVIVIVIVIVEEEERIRIRIRI 

Per l’Operazione Mato Grosso: si rin-

graziano tutti co-

loro che hanno 

contribuito. Sono 

stati raccolti 64 
quintali di viveri 

tra la parrocchia 

di san Martino, l’Immacolata (12 q) e la 

raccolta fatta davanti alla Coop in cen-

tro anche dai ragazzi della parrocchia di 

San Giuseppe Artigiano. Attraverso un 

container le merci  verranno inviate in 

Perù’ e distribuite nei vari oratori sulle 

Ande.  

► Con i salvadanai dei bambini del ca-

techismo sono stati raccolti € 834 desti-

nati alla Quaresima di Carità della dio-

cesi. Il totale raccolto è stato di € 2321 

► La colletta per la Terra Santa fatta 

il Venerdì Santo ha fruttato €. 

 
PPeerr  ii  ffiioorrii  ddeell  GGiioovveeddìì  SSaannttoo  ssoonnoo  ssttaattii  

rraaccccoollttii  €€  770000..  GGrraazziiee  ppeerr  llaa  ggeenneerroossiittàà..  

II  ssoollddii  aavvaannzzaattii  ssaarraannnnoo  uuttiilliizzzzaattii  ppeerr  

aaddddoobbbbaarree  llaa  cchhiieessaa  aanncchhee  nneellllee  aallttrree  

ddoommeenniicchhee..  

  
IILL  CCOO��SSIIGGLLIIOO  PPAASSTTOORRAALLEE  

La quarta riunione del consiglio pasto-

rale è fissata per martedì 10 maggio alle 
ore 21,15 nelle aule del catechismo. In 

sacrestia è possibile consultare l’ordine 

del giorno. 

 
�OTIZIE DAL CATECHISMO 

Il catechismo si ferma per la pausa pa-

squale e riprende da venerdì 29/4 se-

condo gli orari e i giorni consueti..  

    
Gita di fine anno catechGita di fine anno catechGita di fine anno catechGita di fine anno catechiiiististististicocococo    
al Cavallino Matto (Follonal Cavallino Matto (Follonal Cavallino Matto (Follonal Cavallino Matto (Folloniiiica)ca)ca)ca)    

Per tutti i bam-

bini del catechi-

smo e per i loro 

genitori. Giove-
dì 2 giugno par-

tenza alle ore 8,00. Il costo della gita è 

€ 30 

    
IIII SACRAMENTI DEI NOST SACRAMENTI DEI NOST SACRAMENTI DEI NOST SACRAMENTI DEI NOSTRI BAMBRI BAMBRI BAMBRI BAMBIIIININININI    

LA PRIMA CO�FESSIO�E 
Domenica  15 maggio  alle ore 18,00 

nel pomeriggio la prima Confessione 

dei bambini/e di III
a 
elementare.  

 

LA PRIMA COMU�IO�E 
Domenica 22 maggio alle ore 11,00 la 

prima Comunione dei bambini/e di IV 

elementare.  

Lunedì 16 maggio il ritiro in prepara-

zione. 

 

DOPOSCUOLA  
Per i bambini/e delle elementari lunedì 

e mercoledì dalle ore 17,00 alle ore 

19,00 nelle stanze del Circolo il Tondo.  

Si cercano persone disposte a darci 
una mano. 

 

SSSSSSSSAAAAAAAABBBBBBBBAAAAAAAATTTTTTTTOOOOOOOO                                IIIIIIIINNNNNNNNSSSSSSSSIIIIIIIIEEEEEEEEMMMMMMMMEEEEEEEE        
IIIIIIIIIIIINNNNNNNNNNNNSSSSSSSSSSSSIIIIIIIIIIIIEEEEEEEEEEEEMMMMMMMMMMMMEEEEEEEEEEEE             CCCCCCCCCCCCHHHHHHHHHHHHIIIIIIIIIIII ????????????   IIInnnsssiiieeemmmeee      bbbaaammmbbbiiinnniii    eee   

mmmaaammmmmmeee,,,    iiinnnsssiiieeemmmeee   gggiiiooovvvaaannniii    eee   bbbaaammmbbbiiinnniii ,,,   

iiinnnsssiiieeemmmeee   aaalll lll ’’’OOOrrraaatttooorrriiiooo   SSSaaannn   LLLuuuiiigggiii    dddeeelll lllaaa   

PPPiiieeevvveee   eee   iiinnnsssiiieeemmmeee   aaa   GGGeeesssùùù   pppeeerrr   ssscccoooppprrriiirrreee   

ccchhheee   LLLuuuiii       ccciii    aaammmaaa...    

EEEccccccooo   cccooosssaaa   fffaaacccccciiiaaammmooo   nnneeelll lllaaa   nnnooossstttrrraaa   

pppaaarrrrrrooocccccchhhiiiaaa   :::    

CCCiii   rrriiitttrrrooovvviiiaaammmooo   aaalll llleee   ooorrreee   111555,,,000000...       

IIInnniiizzziiiooo   aaalll llleee   ooorrreee   111555,,,333000   eee   pppoooiii    ooogggnnniii    sssaaabbbaaatttooo   

uuunnn’’’    aaattttttiiivvviiitttààà   dddiiivvveeerrrsssaaa...    

AAAlll llleee   ooorrreee   111777,,,000000   mmmeeerrreeennndddaaa... ...    

CCCooonnncccllluuusssiiiooonnneee   aaalll llleee   ooorrreee   111777,,,333000...    

SSSSSSSSaaaaaaaabbbbbbbbaaaaaaaattttttttoooooooo        77777777        mmmmmmmmaaaaaaaaggggggggggggggggiiiiiiiioooooooo        aaaaaaaattttttttttttttttiiiiiiiivvvvvvvviiiiiiiittttttttàààààààà        mmmmmmmmaaaaaaaannnnnnnnuuuuuuuuaaaaaaaalllllllleeeeeeee        

SSSSSSSSaaaaaaaabbbbbbbbaaaaaaaattttttttoooooooo        1111111144444444        GGGGGGGGrrrrrrrraaaaaaaannnnnnnnddddddddeeeeeeee        ggggggggiiiiiiiiooooooooccccccccoooooooo........        

SSSSSSSSaaaaaaaabbbbbbbbaaaaaaaattttttttoooooooo        2222222211111111        mmmmmmmmaaaaaaaaggggggggggggggggiiiiiiiioooooooo        CCCCCCCCoooooooonnnnnnnncccccccclllllllluuuuuuuussssssssiiiiiiiioooooooonnnnnnnneeeeeeee……………………................        

VVVVVVVViiiiiiii        aaaaaaaassssssssppppppppeeeeeeeettttttttttttttttiiiiiiiiaaaaaaaammmmmmmmoooooooo!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!        
    

ORATORIO ESTIVOORATORIO ESTIVOORATORIO ESTIVOORATORIO ESTIVO    
Alla Pieve San Martino dalla  Ia ele-
mentare alla IIIa media: 
13 giugno -17 giugno: Prima settimana  

20 giugno- 24 giugno: Seconda settima-

na 

27 giugno -1 luglio: Terza settimana  

4 luglio- 8 luglio: Quarta settimana 

Il programma dettagliato con schema 

delle attività settimanali, gli orari e le 

gite verrà diffuso prossimamente 
 


